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CXCI I. 

rrOilN Arr..:\_ DEL 4 J_.iUGI.ilO 1904 

Presidenza del Presidente SARACCO. 

Nommarlo. - Messagqio del presidente della Corte dei conti - Approi·azione del proçetto 
cli ll'yge: « .Vodittca::i<'ne all'ordinamento giudiziario,. (N .. 183) - Son ha. luogo discussione 
gene1·ale, e, 11enza di.~cus.~ione, si approrano i 12 articoli del progetto - ApprGva::ione di 
discçni di legge: e Provvedimenti a [ucore del Sindacato obbligatorio di assicurazione mutua 
contro gli infortuni del lacoro fra gli esercenti di miniere di zolfo della Sicilia; iliodi/lM­ 
zi(lne al diseqno di legge riguardante l'apprm:a;;ione di nuove e maggiori as.-iegnazioni e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di precisione della spesa del Mini­ 
stero dei larori pubblici per l'esercizio /inan;;im·io f!JO.'J-[)04; Transazione della lite tra il 
M inistero dell'istruzione pubblica e gli eredi di Ottone Bauscli ,· A tticazione del nur;ro catasto: 
Disposi;;ù;ni speciali P- ,. la chiamata della lera di mw·e della classe 1881; Prooredimenti 
in [arore dei danneggiati del terremoto del 24 febbraio 100.J in alcuni comuni della prorincia 
di Aquila; Ricostituaione in comune autonomo di Cappelle distaccandolo dal comune di Mon­ 
tesilcano (Temmo),. - Discussione del proçetto di legge: e Moditìcaeionc al ruolo orçanico del 
personale della Direzione generale dcl Fendo per il cullo .. (N. 4.J J) - Nella discus.~ione ge· 
ucralc padano i senatori Carta Mameli' e Vischi, relatore - La discussione çenerole i! chiusa 
- Scn;a discussione si approvano i sei articoli del disegno di legge, e l'ordine del giorno 
prcpo~to dcli' Ufficio centrale - .1frrerten;;a del presidente in ordine ai larari dcl Senato - 
1·0111;irme a scrutinio segreto - Chiusura di rota;;ione e risultato di essei. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 15. l 
Souo presenti il Presidente del Consiglio, mi­ 

nistro dell' interno, ed i ministri di agricoltura, PRESIDENTE. Frego il senatore, segretario, Di 
industria e commercio, della pubblica istruzione, I San Giuseppe di dar lettura di un messaggio 
di grazia e giu&tizia e dei culti, dei lavori pub- I pe~venu~o al Senato dal Presidente della Corte 
blici, della guerra, della marina, e il souose- dei conti. 
gretario di Stato per le finanze. DI SAN GIUSEPPE, seçretario, leggo: 

DI S.\:f GIUSEPP!, seçretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente il 
quale è approvato. 

MeHaggio 
del Preaidente della Corte dei conti. 

Roma 1° luglio H)04. 
In adempimento del disposto della legge del 

15 agosto 1867, n. 3853 il sottoscritto ha l'onore 

I>is~uioni, f o~o 146 Tip. c!el Senato. 
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di partecipare ali' E. V. che nella seconda quin­ 
dicina del mese di giugno ultimo scorso non 
è stata eseguita da questa Corte alcuna regi· 
strazione con riserva. 

Il presidente 
G. Fl~ALI. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della Corte 
dei conti di questa comunicazione. 

Approvazione del progetto di legge: e Modifica· 
zioni ali" ordinamento giudiziario >. (N. 383). 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
dci progetti inscritti ali' ordine ~el giorno, il 
primo dei quali porta il titolo: e Modificazioni 
all'ordinamento giudiziario>. 

Prego il aeuatore, segretario, Di San Giuseppe 
di voler dar lettura dcl disegno di legge. 

DI S!?i GIUSE?PE, segretai·io, legge: 
(V. Stampato, N. 383). 
PRESIDENTE. Dichial'O aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa, passeremo alla discussione· 
dei singoli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Fermo rimanendo il numero e la clrcoscri­ 
zione delle preture attualmente esistenti, il ruolo 
organico dei pretori è fissato nel numero di 1399. 

Nessuna pretura potrà. rimauere vac .. ute di 
titolare oltre un 1:11110. 

(Approvato). 

Art. 2. 

All'art. 37, primo comma, della legge sull'or­ 
dinamento giudiziario è aggiunto il seguente ca­ 
poverso: 

In mancanza del titolare, anche dove esista 
un vice-pretore, supplirà un pretore di altro 
mandamento dello stesso distretto, da desi­ 
gnarsi con decreto Reale. Tale provvedimento 
è applicabile soltanto alle preture nelle quali 
siano stato emesse meno di cento sentenze 

· all'anno, secondo la media del quinquennio 
1897-HJOl, tenuto conto altresì delle condizioni 
di cui alle lettere A, B, C, D, dell'art. 2 della 
legge 30 marzo 1800, n. 8i0?. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il grado di vice-presidente dì tribunale è sop­ 
presso. 

Il Governo ha facoltà di modificare con de­ 
creti Reali, da promulgarsi entro l'anno dalla 
pubblicazione della presente legge, le piante 
organiche dei tribunali, e di creare, altresi, 
nuovi posti di giudice di tribunale, e di ag­ 
giunto giudiziario in numero non superiore a 
sessantacinque, rispettivamente, per ciascun 
grado e nei limiti dei fondi disponibili ai ter­ 
mini dell'art. 9. 
Entro un anno dalla completa attuazione della 

presente legge, le piante organiche suddette do­ 
vranno essere approvate per legge. 

(Approvato). 

. 
Art. 4. 

I consiglieri di appello, incaricati delle fun­ 
zioni di presidenti di assise ed i giudici di tri­ 
bunale incaricati della istruzione penale nei 
tribunali, nei quali l'ufficio d'istruzione com­ 
prendeva al 1 ° gennaio lDOi tre giudicanti, 
possono essere promossi al grado superiore, 
rispettivamente di presidente di sezione e di 
consigliere di appello, continuando nelle fun­ 
zionì medesime. A tale effetto saranuo lasciati 
vacanti di t.tolaei altrettauti posti negli orga­ 
nici di Corte d'appello. 

( . Approvato). 

Art. 5. 

I magistrati giudicanti possono essere tem­ 
poraneamente destinati, col loro consenso, ad 
un tribunale o ad una Corte diversa da quella 
di cui fanno parte, qualora, per straordinarie 
circostanze, il bisogno del servizio lo richieda. 
Tale destinazione sarà falla con decreto Reale, 
previo parere conforme della Commissione con­ 
sultiva pe.r le promozioni e i tramutamenti. 

( A 1 -provato) .. 

Art. 6. 

Sono dispensati dal servizio cd ammessi a far 
valere i loro diritti alla pensione, i pretori che 
nel giorno della pu bblicasione della presente 
legge abbiano raggiunto i 85 anni di età e 25 
anni di servizio, cd i pretori che abbiano 25anni 
di servizio e siano stati dichiarati e non promo· 
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Vibili >dalla Commissione consultiva per le pro­ 
lllozioni, anteriormente al 1° maggio 1904. 
(Approvato). 

Art. 7. 

I 1·retori meno anziani il cui numero ecceda 
il ruolo orzanico stabilito dall'art. I, rimangono o . . 
in servizio in soprannumero e rientrano 1~ 

pianta mano mano che si verificato vacanze di 
posti. 
(Approvato). 

Art. 8. 

. I magistrati attualmente investiti del grado 
di vice-presidente, conservano il loro titolo e 
stipendio, e sono applicati in soprannumero ai 
tribunali dei quali ora fanno parte.jìuo a quando 
siano promossi al grado superiore .ai termini 
degli articoli 51 e 72 della legge di ordinamento 
giudiziario e dell'art. 11 della legga 8 giugno 
l 81.lO, n. 0878. 
Sono, però, dispensati dal servizio ed am­ 

messi a far valere i loro titoli alla pensione i 
vice presidenti che abbiano 25 anni di servizio 
e siano stati dichiarati e non promovibìh >dalla 
Commissione consuuìva, anteriormente al 1° 
maggio 1904. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Con le economie derivanti dalla esecuzione 
della presente legge e mcdiaute il Ioudo di cui 
al terz' ultimo comma dcl presente articolo, il 
Governo del Re aumenterà gradatame ... te: 

lo stipendio dci pretori fino a lire tremila; 
lo stipendio dei giudici ùi tribunale e dci 

sostituti procuratori del Re fìuo a lire quattro­ 
mila; 

la iudennità competente ai nwgistrati iu­ 
caricati dell'ufficio d' istrueione od applicati al· 
l'ufficio medesimo nei tribunali nei quali l'uffi­ 
cio d'istruzione comprendeva 11! 1° gennaio 
1904, tre giudicanti, fìuo a lire seuecento ; 

ed assegnerà una indennità, in ragione di 
annue lire mille, ai consiglieri d'~ppello in fun­ 
zione· di presidente di corte d'assise. Nella ipo­ 
tesi dell'art. 4, detta indennità è conservata 
anche dopo la promoziono al grado -superloro. 
Per gli stessi scopi il fondo stauziato atual­ 

mente nel capitolo n. 23 del Lilaucio del ìlli- 
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nistero di grazia e giustizia (l!agistrature giu­ 
diziarie - Pi>rsonale), sarà aumentato di lire · 
cinqueceutotrentunwila a partire dal bilancio 
lV05-!J06. 

. Gli aumenti di stipendio e d' indennità sa­ 
ranno stabilili con successivi decreti Reali ed 
in quest'ordine: saranno fuse, anzitutto, gradual­ 
mente le due categorie dei giudici di tribunale 
e sostituti procuratori del Re iu una sola, collo 
stipendio ora attribuito alla prima categoria; 
indi si provvederà in eguale misura agli altri 
aumenti di stipendio e d'indennità, osservata, 
quanto ai funzionari dello stesso grado, la ra­ 
gione dell'anzianità . 
Infine, sul fondo residuo, si provvederà gra­ 

dualmente ad assegnare la Iudcnntà stabilita 
per i presidentl d'assise, con preferenza a fa· 
vore di coloro fra essi che abbiano sostenuta 
tale funzione da maggior tempo, ed a rarità di 
tempo con preferenza. a favore dei più anziani 
id grado. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Il Governo del Re presenterà nel termine di 
sei mesi un disPgno di IPgge per l'istituzione 
delle sezioni di pretura in quei comuni, già 
sede di mandamento, nei quali per il numero 
dagli affari e per le condizioni dei luoghi sarà 
riconosciuta la necessità di una magistratura 
locale. 
(Approvato). 

Art. 11. 

La fa~oltà concessa al Governo del Re dalla 
legl{e 8 luglio IS!H, n. 280, resta prorogata tino 
a nnova disposizione legislativa. 
[Approvato]. 

Art. 12. 

li Governo del Re e autorizzato a promul­ 
gare le disposizioni transitorie e le altre ne­ 
cessarie per l'attuazio1.e della presente legge. 
(Approvato) 

PRESIDE!>TE. Questo disegno di lrgge sarà più 
t irdi votato a scrutinio segreto .. 
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Approvazione del progetto di legge : e Provvedi­ 
menti a favore del Sindacato obbligatorio di 
uaicurazione mutua contro gl' infortuni del 
lavoro tra gli esercenti di miniere di Eolfo 
della Sicilia> (N. 385). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del progetto di legge: e Provvedi­ 
menti a favore del Sindacato obbligatorio di 
assicurazione mutua contro gl'infortuni del la­ 
voro tra gli esercenti di miniere di zolfo della 
Sicilia >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 38J). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione Jei singoli 

articoli che rileggo: 

Art. I. . 
Il fondo di esercizio del Sindacato obbliga­ 

torio di mutua assicurazione per gli infortuni 
degli operai sul lavoro, costituito a' sensi e per 
gli effetti della legge (testo unico) 31 gennaio 
1004, n. 51, fra gli esercenti le miniere di 
zolfo della Sicilia, è formato mediante un con­ 
tributo, ragguagliato alla quantità. dello zolfo 
prodotto e stabilito nella misura di lire l 50 
per tonnellata di zolfo e di minerale di zolfo 
contenente più del O:· per cento di zolfo puro. 
Per gli sterri e minerali di zolfo contenenti 

meno del 65 per cento di zolfo puro, il contri­ 
buto sarà ridotto a on terzo della misura sta· 
bilita per gli zoltl come sopra. 
Il Governo del Re è autorizzalo a diminuire 

con Regio decreto, sentito il Consiglio di Stato 
il contributo determinato nel capoverso prece: 
dente, quando si siano verificate le condizioni 
di garanzia per il funzionamento del Sindacato 
obbligatorio, determinate nello statuto dello 
stesso Istituto. 
Per l'uso di questa facoltà occorrerà una de· 

· liberazione dell'assemblea generale dei soci e 
la domanda al ~tinistero di agricoltura da parte 
del Consiglio di amministrazione del Sindacato. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il contributo indicato nell'articolo precèdente 
viene riscosso, se lo zolfo, i minerali di zolfo 
e gli sterri di zolfo siano trasportati per ferro­ 
via, all'atto in cui dalla stazione vicina ai luo­ 
ghi di produzione sono spediti ai luoghi di 
trasformazione e di esportazione: se lo zolfo , 
i minerali di zolfo e gli sterri di zolfo siano 
trasportali per via ordinaria, la forma ed i 
modi di riscossione saranno stabiliti nello sta­ 
tuto del Sindacato. Così pare saranno deter­ 
minati nello statuto del Sindacato la misura e 
le modalità per il contributo da pagarsi nei 
casi di lavorazioni temporaneamente impro­ 
duttive. 
Ove il mittente dei trasporti per ferrovia di 

zolfo, minerali di zolfo e sterri di zolfo di 'cui 
sopra, non intendesse pagare direttamente il 
contributo, sarà invitato ad inserire nel docu­ 
mento di trasporlo la richiesta di spesa miti· 
cipata ai termini dell'art 121 della tariffa per 
la rete Sicula e correlativi delle altre ferrovie 
dell'isola, per una somma corrispondente a 
quella del contributo. 
L'ammontare del contributo e delle spese 

anticipate, sotto deduzione da queste ultime 
della provvigione stabilita dall'articolo 121 delle 
tariffe, ed altri come sopra, sarà dalle Società 
esercenti le ferrovie della Sicilia corrisposto al 
Sindacato. 

La ferrovia avrà diritto di riautare l'accet­ 
tazione dei trasporli quando il mittente non 
paghi direttamente il contributo spettante al 
Sindacato o non si presti ad inserire nel do­ 
cumento dì trasporto la richiesta della ~pesa 
anticipata. . 

Le Società ferroviarie, d'accordo col Go· 
verno, potranno mettere a disposizione del Sin­ 
dacato una quota parte delle tasse normali di 
trasporto dello zolfo, dei minerali di zolfo e 
degli sterri di zolfo, in partenza esclusivamente 
dai luoghi di produzione, con un massimo del 
2 per cento delle tasse medesime al netto del­ 
l'im posta erariale. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Si considerano esercenti di miniere coloro iu 
nome e per conto dei quali le miniere sono col­ 
tivate, quando anche essi abbiano aflldato ad 
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altri, con contratto di cottimo, l'esecuzione dei 
lavori di coltivazione. 
I proprietari delle miniere di zolfo che ab­ 

biano concesso ad altri l'esercizio di esse me· 
diante un compenso stabilito in una quota pro­ 
porzionale del prodotto delle miniere medesime, 
sono obbligati al pagamento del contributo di 
cui nell'articolo precedente sulla quota propor­ 
zionale dello zolfo ad essi sj euante e sono te­ 
nuti a rimborsare all'esercente il contributo 
che avesse eventualmente pagato su questa 
quota. Nel caso di sub-concessione nell'eser­ 
cizio delle miniere, il sub-concedente è parill· 
cato al proprietario per gli effetti del presente 
articolo. 
(Approvato). 

Art. 4. 

I proprietari delle miniere contemplati nel 
precedente articolo non fanno parte del Sinda­ 
cato; hanno però diritto di essere rappresen­ 
tati nel Consiglio di amministrazione dì questo 
nella proporzioue di un quinto del numero dei 
componenti il Consiglio stesso. Le norme, con­ 
dizioni e modalità per l'esercizio di questo di­ 
ritto saranno stabilite nello· statuto ùel Sin· 
dacato. 

(Approvato). 

Art. s. 
Nel Regio decreto di approvazione dello sta­ 

tuto del Sindacato saranno stabilite, a norma 
dell'articolo 27 della legge (testo unico) 31 gen­ 
naio 190t, n. 51, l'entità e la forma delle ga­ 
ranzie che il Sindacato dovrà prestare e i modi 
e limiti per la costituzione di un fondo di ri­ 
serva. 
' Per tutto quanto non è disciplinato dalla 
presente legge si applicheranno lo disposizioni 
della legge (testo unico) predetta. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a scru­ 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di 
legge: e Modificazione al di•egao di legge ri­ 
guardante lapprovazione di nuove e maggiori 
assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento 
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au alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lnori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1904-905 • (N.423). 

PRESIDENTE. Ora l' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e l\lodid· 
eazione al disegno di legge riguardante I' ap­ 
provazione di nuovo e maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi­ 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dci la vari pubblici per l'esercizio 
finanziario 1!)03-100! >. 
Prego il senatore, segretario, Arri vabcue di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRlVABENE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di L. 70,000 da pre­ 
levarsi dal fondo di riserva per le spese im­ 
previste, che sarà inscritta a un nuovo capitolo 
col n. l.U bis del bilancio del :\linistero ùell' in­ 
terno per l'esercizio 1903-00 i, con la denomi­ 
nazione e Sussidi ai danneggiati dagli ultimi 
uragani>. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno ùi legge 
di un solo articolo si voterà poi a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo •crutinio segreto del di11egno di 
legge: cTranHzione della lite tra il Mini .. tero 
della pubblica istruzione e gli eredi di Ottone 
Bauach " (N. 412). 

PRESIDENTE. Segue ora l'altro disegno di legge 
intitolato: e Transazione della lite tra il :\lini· 
stero della pubblica istruzione e gli credi di 
Ottone· Dausch >. . 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeue di 

dar lettura del disegno di legge~ 
ARRIVABENE, seçretario, legge : 

Articolo unico. 

È approvata la. qui allegata convenzione 
9 marzo IDO l stipulata fra il Ministero della 
pubblica istruzione e gli eredi dcl signor Otto 
Bausch di Colonia, con la quale conveuzione 
Tengono transatti nella somma di L. 100,0001 

.. ,, ... ;· 
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i danni sofferti dai detti credi in seguito alla 
morte del signor Bausch. 

· La predetta somma di L. 100,000 verrà stan­ 
ziata in apposito capitolo della parte straordi­ 
naria del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio 1903-90 l. 

Transazione 
della lite tra il ,Vinistero della pubblica istru­ 

;;;ione e gli eredi di Ottone Bausch . 

REGNA~DO St"A l\Lu:srl 
VITTORIO E:O.IANGELE III 

11er grazia di Dio e colontà della nazione 
RE D'ITALIA. 

L'anno 1904 ed il giorno P del mese di marzo 
in una sala dcl palazzo della Minerva, 

Alla presenza di Sua Eccellenza il commen­ 
datore avvocato professore V1noRIO E~HNOitLE 
Olll.ANDO, ministro della pubblica istruzione. 
Presenti pure i signori commendatori avvo­ 

cati CARLO F10R1LLT, direttore generale delle 
Antichità e Bello Arti, e dottor cavaliere RAF· 
FAELE BARABDINO, segretario di Gabinetto nel 
Ministero della pubblica istruzione, testimoni 
idonei ed a me cogniti, 

Viene stipulato il presente atto il quale è 
ricevuto da me sottoscritto R1ccARDO AnTmr, 
segretario nel predetto Ministero della pubblica 
istruzione, autorizzato a tale funzione col qui 
allegato decreto di oggi stesso, a mente del· 
l'art. lOt del regolaareuto generale per la con· 
tabilità dello Stato, approvato con regio decreto 
4 maggio 1885, n. 30H (serie 3'). 

Si premette che il signor Ottone Bausch es­ 
sendo venuto a Roma colla signora Maria Kra­ 
mer sua moglie, ebbe sventuratamente a per­ 
dere la vita sol Palatino il giorno 2G aprile 
18!)7 in causa della rottura di una transenna 
di legno. 

Che inizialo giudizio civile tra il Ministero 
della pubblica istruzione da una parte e gli 
credi del defunto dall'altra, per accettare se, o 
meno, dovesse la responsabilità cadere sul Mi· 
nistero della pubblica istruzione, l'autorità giu­ 
diziaria, dal Tribunale fino ai.Ila Cassazione, 
dopo l'e1.1pletamento delle prove prodotte dallo 
parti, ebbe a ritenere responsabile il Ministero 
e questo obbligato a quella iudeuuità che sa· 

rebbe staia liquidata in separala sede di giu­ 
dizio. 

Che iniziato questo giudizio di liquidazione 
dei danni con atto di citazione 17 gennaio 1903 
davanti al Tribunale civile di Roma, le parti 
hanno creduto però conveniente ai loro reci­ 
proci interessi di comporre amichevolmente la 
vertenza. 1 

Quindi è che tra Sua Eccellenza Vittorio Ema­ 
nuele Orlando predetto, in rappresentanza del 
Ministero della pubblica istruzione del Regno 
d'Italia da una parte, e l'avvocato Emidio Mar· 
coni di Pietro, noto e 4omiciliato a Roma, Corso 
Vittorio Emanuele, n. 305, a me segretario ro­ 
gante personalmente cognito, quale procuratore 
dei signori: .1 ° Maria Kramer vedova del Ot­ 
tone Bausch tanto in proprio nome quanto iu 
rappresentanza e come tutrice legale delle pro· 
prie figlie minorenni Eugenia, Maria ed Irma 
Hausch del fu Ottone, debitamente a quest'atto 
autorizzata dal Tribunale di Colonia in data 18 
gennaio 1 OOi; 2° Otto (iunioi·) Bausch, 3°) ~aria 
llarber nata Bausch fu Ottone, assistita ed au­ 
torizzata dal proprio marito signor Alfred narber 
il tutto in virtù delle qui allegate procure rila­ 
sciate in quanto ai primi due in data H di· 
cembre 1903 innanzi al regio console d'Italia 
a Colonia, ed in quanto alla terza in data 14 di­ 
cembre 1003 innanzi al regio console d' lta:.ia 
a Parigi), si stipula e si conviene quanto segue: 
I. La causa di llquidaelene di danni iniziata 

dai signori eredi di Ottone Bausch contro il 
.Ministero della pubblica istruzione del Regno 
d' Italia colla citazione 17 gennaio 190c rimane 
transatta. 

II. Come corrispettiva di questa transazione 
e a tacitazione finale degli eredi Bausch, il ~li· 
nistero della pubblica istruzione si obbliga di 
pagare agli stessi quali sono indicati dal sur­ 
riferito atto di citazione e nelle loro rispettive 
qualità cd autorizzazione, e per essi all'avvocato 
Emidio Marconi di .Pietro a ciò debitamente 
autorizzato, la somma di lire italiane centomila 
prima della fine del mese di giugno 1901. Ogni 
maggiore dilazione per qualsiasi ragione o causa . 
produrrà l'interesse del 5 per cento a carico 
del Ministero. 

III. Gli eredi di Ottone Bausch suddetti dopo 
il pagamento della suddetta somma (ed inte­ 
ressi se del caso) non potranno più altro pre­ 
tendere dal Miuistero intendendosi regolato e 
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definito con la presente transazione e col pa­ 
gamento integrale delle lire centomila ogni ul­ 
teriore diritto degli stessi in dipendenza del­ 
l'iniziato giudizio di liquidazione di danno. 

IV. La presente transazione s'intende con­ 
. elusa sotto la clausola dell'approvazione di essa, 
per ciò che riguarda il Ministero, delle com­ 
petenti autorità a norma delle leggi italiane. 

V. Le spese di registro del presente atto ver­ 
ranno assegnate a norma di legge .. 

Questo atto viene da me letto alla presenza 
dei sopraindicati testimoni, agli illustrissimi 
signori contraenti, i quali dispensandomi dalla 
lettura degli allegati dai medesimi perfettamente 
conosciuti, dichiarano l'atto stesso in tutto con­ 
forme alla loro volontà. 

Firmati: VITTORIO EMANUELE Oar.osoo 
Emo10 llfa11coN1 
CARLO F10R1LL1, teste 
RAFFAELE IlARABBINo, teste 
R1cc.i.RD() Aurou, se:;retariQ ropante, 

PRESIDENTE. La discussione e aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

ApproYa:aiooe del progotto di legge : e Attiva­ 
zione del auoYo cataato ,. (V. 428). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge che ha per ti­ 
tolo: «Attivazione del nuovo catasto s. 
Prego il senatore, segretario, Mariotti F. di 

dar lettura del progetto di legge. 
MARIOTTI F., seçretario, legge : 
(V. Stampato N. 428). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 

Nelle provincie nelle quali non è ancora com­ 
piuto il nuovo catasto ordinato dalla legge 
J 0 marzo 1886, n. 3682, il catasto medesimo 
sarà attivato, per decreto ministeriale, a mano I 
a mano che le relative operazioni siano com- 

i 

piule nei singoli cireondarl, con l'applicazione 
dell'aliquota d'imposta del!' 8.80 per cento ai 
nuovi estimi. 

Al termiue delle operazioni catastali nell'in­ 
tera provincia, le tariffo d'estimo, stabilite in 
via provvisoria dalla Commissione censuaria 
centralo per i singoli circondari, saranno dalla 
Commissione medesima rivedute e modificate, 
in quanto occorra agli scopi della perequazione. 
Per ogni circondario nel quale viene attivato 

il nuovo catasto, e fino a che questo non sia 
esteso all' intera provincia, la parte spettante al 
circondario stesso del carico totale provinciale, 
per sovrimposta sui terreni, continuerà nella 
stessa misura proporzionale rispetto agli altri 
circondari, quale era anteriormente, ferme le 
altre disposizioni della legge 23 dicembre 1900, 
n. 44V. 
Fra i singoli possessori dcl circondario, la 

1 sovrimposta provinciale si ripartirà sulla base 
dei rispettivi imponibili inscritti sui ruoli del­ 
!' anno al quale la sovrimposta si riferisce. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Nel!' attivazione del nuovo catasto, sarà data 
1 la precedenza a quei circondari per i quali 
essa sia domandata dai Consigli comunali rap­ 
presentanti almeno due terzi della popolazione 
o due terzi del territorio del circondario. 
Nelle provincie in cui non sono ancora in­ 

traprese le operazioni catastali, le domande dei 
Consigli comunali dovranno essere fatte entro 
due mesi dal giorno nel quale, a cura dello 
Stato, saranno iniziate le operazioni medesime. 

Nelle provincie ove le operazioni seno già 
in corso, le domande dovranno essere fatto 
entro due mesi. dalla po.bhlicazione della pre­ 
sente legge, ed il loro accoglimenlo sarà su­ 
bordinato allo stato di avanzamento dei lavori 
nella provincia .. 
L'attivazione parziale del catasto sarà fatta 

in ogni caso, senza pregiudizio del normale 
svolgimento e compimento delle operazioni nel 
rimanente territorio della provincia, ed in re­ 
lazione coi fondi stanziati in bilancio. 
(Approvato). 

Questo progetto si voterà più tardi a scrutinio 
segreto. 
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a favore dei danneggiati dal terremoto del 24 feb­ 
braio 1901 in alcuni comuni della· provincia di 
Aquila>. 
Prego il senatore, segretario, l\larlotti Filippo 

di dar lettnra del progetto. 
l!!RIOTTI F., segretario, legge: 
(V. Stampalo N. 433). 
PRESID.!!:NT&. Dichiaro aperta la discussione· ge­ 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa, passeremo alla dìscussiono 
dei singoli articoli che· rileggo. 
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Appronzione del progetto di legge: e Dispoei­ 
ziom speciali per la chiamata· della lna di 
mare della claeH 1884 >. (N. 440). 

PRESIDENl'E. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione dcl disegno di legge < Disposizioni spe­ 
ciali per la chiamata della leva di mare della 
classe 1881 •· · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampalo .V. 4.fU). 
PRESIDE5TE. È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la parola, la discussione 

generale è chiusa. Procederemo a quella degli 
articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Gl' inscritti di leva marittima della classe 
l88t, che saranno riconosciuti idonei alle umi 
e non avranno diritto all'assegnazione alla terza 
categoria, saranno tutti assegnati alla prima 
categoria. . · 

È fatta eccezione soltanto per coloro che, 
come aggiunti, provengano da leve anteriori a 
quella della classe 1878, nelle quali, pel nu­ 
mero avuto in sorte, avrebbero dovuto appar­ 
tenere alla seconda categoria. 

(Appro,·ato). 

Art. 2. 

Gl' inscritti che furono rimandati dalle pre­ 
cedenti leve sui nati nel 1882 e 1883, in base 
all'art. 53 del testo unico delle leggi sulla leva 
di mare del 16 dicembre 1888, n. 5860, ove 
siano riconosciuti idonei ed assegnati alla prima 
categoria nella leva del 1905, assumeranno la 
ferma di due anni se nati nel 1882 e quella di 
tre anni se nati nel 1883. 
(Appronto). 

Qn<'sto progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del progetto· di legge 1 e Provvedi­ 
menti a fu·ore dei danneggiati dal terremoto 
dcl 24 febbraio 1904 in alcuni Comuni della 
provincia di Aquila» (N. 483.) 

PRESI!lE!'lTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: < Provvedimenti 

Art. 1. 
Per la riparazione e ricostruzione, tanto da 

iniziare, quanto in tutto o in parte eseguita, 
di fabbricatl urbani e rustici o di opere di dì. 
resa o di proprietà sia di privati, sia di munì­ 
cipi, sia di altri enti, danneggiate o distrutte 
dal terremoto del febbraio 1901 nei comuni di 
Magliano dei Marsl, Scurcola Marsicana, Taglia· 
cozzo, Sante Marie e Horgocollefegato in pro· 
vincia di Aquila, possono essere consentiti, ai 
termini della presente legge, dagli istituti di 
credito fondiario, da quelli di credito ordinario 
o cooperativo e dalle Casse di risparmio, mu­ 
tui ipotecari non cedibili i quali non possono 
avere durata maggiore di 35 anni, e devono 
rimborsarsi col sistema delle annualità fisse da 
pagarsi a semestri posticipati e comprendenti 
l'interesse, lo quota di ammortamento e gli 
accessori. 
Per le operazioni da compiersi dagli istituti 

di credito fondiario in base alla presente legge 
si deroga alla disposizione della legge 22 feb­ 
braio 1885, n. 202i (testo unico). 
(Approvato). 

Art. 2. 

Al pagamento delle annualità dei mutui ìpo­ 
tecari che saranno accordati in base al prece­ 
dente articolo lo Stato contribuisce in ragione 
del due per cento sopra ogni cento lire di ca­ 
pitale iniziale mutuato, ed a tale scopo viene 
inscritta nel bilancio del :iiinistero dei lavori 
pubblici per la durata di 3:J anni, la somma 
annua di lire 11,000 incominciando dall' eser­ 
cizio 1D05-!)00. 
Le eventuali economie su tale somma riman­ 

gono vincolate fino alla completa estinzione 

·' 
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dei mutui in garanzia e pagamento dei crediti 
degli istituti sovventori per il capitale e per 
gli accessori. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Le inscrizioni ipotecarie che vengano prese 

dagli istituti sovventori in garanzia dei mutui 
suddetti hanno la priorità sopra ogni altra f n­ 
scrizione ipotecaria preesistente. 

Ai creditori ipotecari, la cui iscrizione venga 
ad essere preceduta da quella stahrlua a cautela 
dci mutui regolati dalla presente le~ge, devono 
essere dai propnetari notificate le domande d1 
mutuo, alle quali i creditori stessi hanno di· 
ritto di opporsi, se la somma domandata ec­ 
cedesse la spesa strettamente necessaria per la 
riparazione e la ricostruzione dello stabile ipo­ 
tecato, o per la difesa del fondo, giusta la pe­ 
rizia redatta dalt'umcio del Genio civile gover­ 
nativo, da comunicarsi cou la domanda. 
Tali opposizioni sono risolute secondo le norme 

da stabilirsi nel regolamento. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Se i proprietari dci fabbricati distrutti o dan­ 
neggiati sopra i quali esistono inscrizioni ipote­ 
carie non si curassero, dopo conseguito il mutuo, 
di provvedere alla rìcostruzioue o alle riparazioni 
straordinarie occorrenti, il creditore ipotecario, 
adempiute le formalità che saranno dal regola-, 
mento prescritte, ha il diritto di valersi delle 
disposuioni della presente legge per eseguire 
nel proprio interesse i lavori di ricostruzione o 
di ripe.razione. · 
Tanto i proprietari, quanto i creditori ipote­ 

cari, gli usufruttuari e gh usuari, che eveutual­ 
meute si sostituissero al diritto dei primi, secondo 
dispone il presente articolo, devono provare di 
essere in condizioni economiche tali da non 
poter con mezzi propri provvedere in tutto od 
in parte alla riparazione o ricostruzione del fab­ 
bricato danneggiato o distrutto. 
(Approvato). 

Art. 5. 

La somma conseutita a mutuo può dall' isti­ 
tuto mutuante essere sommmistrata iu una volta 
sola o in più rate a incommciare dalla data 

D1eu&liom, f. 647 

del contratto e successivamente a misura che 
progrediranno i lavori di ricostruzione e ripa­ 
razione dello stahile danneggiate. 
In quest'ultiruo caso 11 contributo dello Stato, 

di cui ali' articolo 2, si limita al pagaweuto 
deu' ìutecesse delle somme ettetuvauieute auri­ 
cipate. 
Quaudo viene compiuta la somministrazione 

di tutta la somma data a mutuo, ad essa va 
agjliu11ta la parte '1P~l1 interessi capitahzzati e 
uou p11prat1 che eccede 11 contributc dello Stato, 
di cui nel parll1_:rr1tfo prevedente. 

Il perrodo di ammortamento di mutui sommi­ 
uistrati m più rate iucounucia dalla dara del· 
l'ultima aounuitustrazrou«; ma nella durata 
massitna del mutuo stabilita nell'art. I deve 
comprenderai 11 tempo in cui sono state fatte 
le soumnuistraz roru rateali. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Le dumaude 1iel consegui-ueuto di mutui in 

base lilla presente IPgl{e devono essere presen­ 
tatti al Mruistero dei lavori pubblici euu-o Il 
termme dr un auno dalla pubtuicazrune della 
lPgge stessa, unitamente ai documenti che sa­ 
ranno mdrcau dal regolamento. 
(Approvato). 

Art. 7. 
I contratti relativi ai mutui devono, sotto 

pena di decadenza, esser'! stipula ti non più 
tardi di un anno dalla data della concessione 
del mutuo. 
Quaudo si pattuisce la somministrazione ra­ 

teale del mutuo, la medesima deve eflenuersi 
entro un termine non ruazgtore di due anni 
dalla sti-sulazione del contratto. 
(Approvato). 

Art. 8. 
li contributo dello Stato consentito con la 

presente legge è esente dalla tassa di ricchezza 
mobile. 
I contratti di mutuo di qualunque natura dalla 

presente legge previsti e da qualunque istituto 
consentiti sono soggetti soltanto alla tassa fissa 
di una lira. 

Le ipoteche da inscriverei a garanzia dei mu­ 
tui sono esenti dalla tassa ipotecaria e dagli 
emolumenti ai conservatort delle ipoteche. 

154 t: .. 
I. • ; 
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I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, 
le verifiche, i certiflcati ipotecari e tutti gli atti 

· che possono occorrere alla esecuzione della pro· 
sente legge, anche per comprovare la proprietà, 
la libertà ed il valore degli immobili otferti in 
garanzia, sono estesi in carta libera, rilasciati 
e compiuti gratuitamente dai pubblici uffici. 

(Approvato). 

Art. 9. 

È data facoltà al Governo di provvedere per 
decreto Reale alla esecuzione della presente 
legge. 

(Approvato}. 

Anche questo disegno di legge sarà in se· 
guito votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del progetto di legge: e Ricostitu· 
zione ia Comune autonomo di Cappelle distac­ 
candolo. dal Comune di Montesilvano (Tera· 
mo)>(N. 437). 

PRESIDENTE. Ora )'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: e Ricostitu­ 
zione in Comune autonomo di Cappelle distac­ 
candolo dal Comune di Montesilvano (Teramo)>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

voler dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABE:lE, seçretario, legge: 
(V. Stampato, N. 4.'Jì). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. l. 

La frazione ai Cappelle in provincia di Te­ 
ramo è distaccata da Montesilvano e costituita 
in comune autonomo. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 
alla esecuzione della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà in seguilo vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Discussione del progetto di legge:« Modificazione 
al ruolo organico del personale della Direzione 
generale del Fondo per il culto» (N. 444). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: e Moditl· 
cazione al ruolo organico del personale della 
Direzione generale del Fondo per il culto>. 
· Prego il senatore, sAgTetario, Di San Giuseppe 
a voler dar lettura del disegno di legge: 

DI SAlf GIUSEPPE, seçretario, legge. 
(V. Stampato N. 444). 
PRESIDENTE Dischiaro aperta la discussione ge­ 

nerale. 
Ha facoltà di parlare il senatore Carta Mameli. 
CARTA MAl!ELI. Ho chiesto la parola per fare 

una semplice raccomandazione all'onorevole mi­ 
nistro guardasigilli. 

Nell'amministrazione del Fondo per il colto 
ci sono degli avventizi. Credo che siano in. nu­ 
mero di dodici: alcuni di questi contano perfino 
14 anui di servizio. 
Ora io raccomando alla benevola considera­ 

zione del ministro la sorte di cotesti poveri di· · 
sgraziati, nel senso, cioè, che studi se c'è modo, 
di aprire un concorso, non generale, ma limitato 
fra essi, quando vi saranno posti "disponibili, 
acciò possano essere collocati in ruolo, quelli 
che superano la prova. E questa raccomanda­ 
zione non mi pare sia in contraddizione, in op­ 
posizione con un ordine del giorno che vedo 
presentato dall'Ufficio centrale ... 

VISCHI, relatore. Demando di parlare. 
CARTA MAMELI .••• perchè questo ordine del 

giorno riguarda il divieto d'ammissione di 
straordinari, senza esame, mentre qui si trat­ 
terebbe dell'ammissione di coloro che aves­ 
sero superata la prova di un esame. Ed bo 
finito. · · 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Vi~chi, relatore, 

VISCHI, relatore. L' Ulllcio centrale credè utile 
presentare un ordine del giorno già accettato 
dall'onorevole ministro nell'altro ramo del Par­ 
lamento, ordine del giorno col quale si invita 
il Governo a rispettare con la maggiore rigi­ 
dezza la legge del I 897, risguardante l'ammis­ 
sione degli straordinari. L'Ufficio centrale è 
partito dal principio che tale disposizione le· 
gislativa, venendo per poco violata, turberebbe 
quel trattamento di giustizia e di eguaglianza 
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verso quanti altri con le stesse qualità avreb­ 
bero forse potuto concorrere ali' impiego dato 
per favore. 
In verità per Ja premura di preRentare al 

Senato il rapporto a nome dell'Ufficio centrale 
non ho potuto appurare i11 quanti casi si sia 
violata la citata legge. Ilo riprodotte l'invito 
al Governo sulla fede di altri documenti par­ 
lamentari, e non posso omettere nel la ipotesi 
della loro esattezza una espressione di mera· 
viglia, che cioè la Corte dei conti abbia po· 
tuto registrare decreti emessi in aperta contra· 
dizione eon l'accennata legge del 1897. 
L'onorevole ministro disse altrove che egli 

non aveva difficoltà di accettare quest'ordine 
del giorno, perchè I' ombra di censura con­ 
tenutavi non riguardava lui, ed egli al con­ 
trario era assai disposto ad uniformarsi com· 
pletamente al medesimo. 
lo sono sicuro che la stessa dichiarazione 

farà oggi a noi, e che egli vorrà anche accet­ 
tare l'ordine del giorno del Senato. 

Dico al senatore Carta-Mameli che non so· 
lamenta credo che il presente ordine del giorno 
non contraddica alle sue raccomandazioni, ma 
credo queste tanto giuste da farle anone mie. 
Porto opinione anzi che le sue raccomanda­ 
zioni hanno un fondamento nello spirito degli 
articoli 3 e 4 della legge che discutiamo. 
L'onor. ministro nella sua relazione presen­ 

tata a questo alto Consesso, ha detto che que­ 
sto disegno di legge ha avuto lo scopo priu­ 
cipale di eistemare il personale straordinario 
e di servizio, ed è in grazia di questo scopo 
principale che egli ha stabilito di sospendere 
l'applicazione della legge del 1883 circa il di­ 
ritto dei sott'ufficiali dell'esercito, con deter­ 
minati criteri, evidentemente concordati col 
ministro della guerra. Ora, è vero che qui non 
si parla degli avventizi, ma è vero pure che il 
concetto del Governo è quello di aistemars la 
condizione di tutti quegli umili che da tanti 
anni servono nell'amministrazione, e che è giu­ 
sto che nel momento in cui' il legislatore vuole 
sistemare definitivamente le condizioni della 
direzione generale, sia sistemata anclie la con· 
dizione loro. 
Così è che io mi unisce alle preghiere del sena· 

tore Carta Mameli, nel senso che sia vietato, 
come vuole la legge del 1897, che di straforo, o, 
come suol dirsi, per la finestra, entrino impiegati 
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straordinari, ma che sia agevolata la condizione 
di coloro che vi sono, sia pure in condiziono 
di semplici avventizi, o magari con speciali 
esami, o nella maniera che il Goveruo saprà 
escogitare. Tanto più costoro meritano la no­ 
stra attenzione per quanto, essendo in numero 
assai esiguo, non potranno turbare l'andamento 
del servizio dell'amministrazione. 
Detto questo, confido che il Senato vorrà ap­ 

provare anche l'ordine del giorno da noi pre­ 
sentato. 

RONCHETII, ministro di g1·azia e giustizia e dei 
culti. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RO~CH~TTI, ministro di grazia e çiustisia e dei 

culi i. Come ho dichiarato alla Camera, così 
dichiaro al Senato di accettare l'ordine del 
giorno che è proposto dall'Ufficio centrale, 
perchè risponde perfettamente ai concetti ai 
quali si ispira l'ordine del giorno votato dal· 
l'altro ramo del Parlamento. 
Accetto auche la raccomandazione che mi 

venne proposta in forma cosi limitata dall'ouo­ 
re vole senatore Carta Mameli: forse se essa 
andasse al di là di una semplice raccomanda­ 
zione, avrei avuto qualche difficoltà ad acco­ 
glierla, ma, così com'è, non posso che fare ad 
essa buon viso. 
Questo dico perchò è noto ciò che avviene 

al primo affacciarsi degli impiegati agli uffici 
pubblici, specialmente d'ordine, quando non 
entrano per la via maestra dei concorsi. Chie­ 
dono di essere ammessi purchè sia, in qualun­ 
que modo, come avventizi. Sono diffidati, che 
rimarranno sempre in questa condizione e che 
mai potranno aspirare a diventare funzionari 
di ruolo: ed essi rispondono accettando di gran 
cuore la diffida, e promettendo che si adatte­ 
ranno alla modesta posizione che viene loro 
fatta. 
Ma, appena si mette la mano sogli organici, 

è difficile, che dico 1 è umano che anch'essi 
non si risveglino e non tentino di migliorare 
la loro sorte, dicendo: siamo avventizi, ma fac­ 
ciamo da funzionari di ruolo e anche più, siamo 
avventizi ma lo siamo da cinque, dieci, venti 
anni, quanti bastano a dare diritto a diventare 
funzionari di ruolo I Questo è ciò che avviene 
nella pratica della vita; ma questo non mi 
tratterrà certo dal raccogliere la raccomanda· 
zione fatta dall'onor. senatore Carta Mameli. 

'·· 
~ ~ .._1 s 
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L'accetto, sia per l'autorità di chi me la ri-1 CARTA ll!Al!ELI. Ringrazio il signor ministro. 
volge, sia perché, come dissi, comunque le cose PRESIDENTE. Il ministro dunque accetta lor- 
avveugano, le domande degli avventizi sono dinè del giorno? 
legittimale da condizioni veramente degne del 
maggiore riguardo, sia perchè le cose che av­ 
vertii possono servire meglio di monito a non 
ammettere avventizi di quello che a rifiutarsi 
ad ogni loro miglioramento di carriera. 

Infine l'onor. senatore Carta Mameli, che 
cosa chiede 1 che si facciano per gli avventizi 
dei coucorsi esclusivi per essi : la domanda è Il ruolo organico del personale della Dire­ 
adunque degna della maggiore considerazione, zione generale del Fondo per il culto è modifì­ 
aache per il tenore col quale è formulata. cato a decorrere dal 1 ° luglio 1904, in confor- 
Invitalo a studiare come meglio giovare in mità della tabella A annessa alla presente 

questo senso agli avventizi, prometto che stu-1 legge. 
dierò, 

RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. L'accetto. 

PRESIDENTE. Allora passeremo anzitutto alla 
discussione degli articoli che rileggo : 

Art. 1. 
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I posti di segretario di ultima classe, che, 
per la prima attuazione del nuovo ruolo orga­ 
nico, saranno disponibili nella categoria di ra­ 
gioneria, potranno essere conferiti per ordine 
di anzianità nella classe cui attualmente ap­ 
partengono, e con dispensa dall'esame di pro· 
mozione, ma nel seguente ordine di preferenza 
e con deroga alle disposizioni del regolamento 
5 ottobre 1902, numero 4ù5. 

a} ai vice segretari di ragioneria con lo 
stipendio di L. 2500, che siano provvisti del 
diploma di ragioniere, abbiano conseguito la 
prima nomina a funzionari di ruolo nell'ammi­ 
nistrazione del Fondo per il culto in seguito 
ad esame di concorso, e contino non meno di 
12 anni di servizio. 

b) ai vice segretari di ragioneria con lo 
stipendio di L. 2500 che sebbene non posseg­ 
gano i requisiti di studio accennati nel prece­ 
dente comma, tuttavia da non meno di 16 anni 
ed in seguito ad esame di abilitazione, o ido­ 
neità siano stati ammessi nella amministra­ 
zione del Fondo per il culto od in quelle 'da 
cui originariamente provengono e contino non 
meno di dieci anni di servizio come funzionari 
di ruolo. 

· La facoltà della promozione dei funzionari 
che posseggano i cennati requisiti è subordi­ 
nata al riconoscimento della loro idoneità da 
parte di una Commissiono composta nel modo 
stabilito dall'art. 26 del regolamento 5 otto­ 
bre 1902, n. 465. _ 

I posti di archivista di ultima classe che sa­ 
ranno disponibili per la prima attuazione del 
nuovo ruolo organico potranno essere conferiti 
per ordine di anzianità nella classe cui attual­ 
mente appartengono e con dispensa dall'esame 
di promozione, agli ufficiali d'ordine con lo sti­ 
pendio di L. 2200 che contino non meno di 
15 anni di anzianità come funzionari di ruolo 
e ne siano riconosciuti meritevoli da una Com­ 
missione composta secondo l'art. 26 del rego­ 
lamento 5 ottobre 1902, n. 465. 

Restano salvi i diritti di coloro che siano 
stati riconosciuti idonei al posto di segretario 
con lo stipendio di L. 3000, nonchè a quello di 
archivista con lo stipendio di L. 2700, a seguito 
di esame di promozione sostenuto in precedenza 
alla presente legge. 
(Approvato). 

I posti di vice segretario di ragioneria di ul­ 
tima classe, che risulteranno disponibili per ef­ 
fetto della prima applicazione del ruolo orga­ 
nico, potranno essere conferiti, agli attuali uf­ 
ficiali d'ordine di classe transitoria e scrivani 
straordinari, i quali prestino l'opera loro da 
più di 5 anni negli uffici amministrativi e con­ 
tabili della Direzione generale del Fondo per 
il culto e siano riconosciuti idonei dalla Com­ 
missione dei capi di servizio istituita con l'ar­ 
ticolo 26 del regolamento approvato con reale 
decreto 5 ottobre 1902, n. 465. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Nel momento della prima attuazione del nuovo 
ruolo organico non saranno applicabili le dispo-. 
sizioni della legge 8 luglio 1883, n. J.170. 
Però i posti di ultima classe, che nella car­ 

riera d'ordine e nel personale di servizio si ren. 
deranno vacanti in appresso, saranno totalmente 
riservati a coloro che vi avranno diritto ai ter­ 
mini della suddetta legge, fìno a raggiungere 
il numero corrispondente alla metà dei posti 
di ultima classe stabiliti per le anzidette due 
categorie dal ruolo organico allegato alla pre­ 
sente legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Salva la integrale applicazione del comma 2° 
del precedente art. 4 e senza pregiudizio degli 
effetti della legge 8 luglio 1883 n. 1470 a ri­ 
guardo dei posti che si renderanno successi­ 
vamente vacanti, l'ultima classe della carriera 
d'ordine sarà gradatamente ridotta a 13 posti. 
La conseguente economia sarà devoluta per 

due terzi a risarcimento dell'onere futuro delle 
pensioni, e ne sarà reso conto per ogni eser­ 
cizio con apposito allegato al bilancio consun­ 
tivo. 
L'altra terza parte della economia suddetta 

potrà essere destinata, a misura che si veritì­ 
cherà e con decreto reale, a migliorare le con­ 
dizioni della succennata carriera d'ordine. 
(Approvato). 

• i 
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Art. 6. 

Nello stato di previsrone della spesa della Direzione generale dcl Fondo per il culto sa­ 
ranno fatte le variazioni stabilite dalla tabella B, annessa alla presente legge. 

TAnELLA B. 

V'ai-'iazion'i da ]J01·tarsi allo Stato di 1wedsione della spesa dell' Amministrazione del Fondo 
per il cullo per l'esercizio ttnonsiario fOO.J-9():; . 

.lumeutl. 

Capitolo l. ..& Personale • • • • • • L. 62,:JOO 
meno la econòinia derivante da cessazione e risparmio di 
sessenni • 

Totate . 
» 3,000 
L. 59,500 50,500 

Dlmlnuslonl, 

Capitolo 5. - Indennità . 
> 4G. - Retribuzioni al personale straordinario. 
,. 48. - Compensi per lavori straordinari diversi 

Pareggio fra gli aumenti e le diminuzioni. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno proposto 
dall' U fflcio centrale ed accettato dall'onorevole 
ministro: 

«Il Senato invita I' onorevole ministro di 
grazia e giustizia a provvedere acchè siano 
scrupolosamente osservati i divieti concernenti 
l' assunzione dcl personale straordinario e, per 
ogni caso di ammissione di nuovo personale, 
alla severa applicazione dell' art. 9 della legge 
11 giugno 1897, n. 182, e del decreto 5 otto­ 
bre 1002, n. 405, sulle nomine e promozioni 
del personale di quella amministrazione •· 

Nessuno chiedendo di parlare pongo ai voti 
. quest'ordine del giorno. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Si procederà più tardi alla ·votazione a scru­ 

tinio segreto del disegno di legge. 

Dis.JUutonl, f. O•J. 8 162 

L. 29,000 
> s,.100 
> 22, 100 
L. 50,!;00 !:.9,MO 

·-··-.-:.-~ 
Totale 

Avverteaza del Presideate 
in ordine ai lavori del Seaato 

PRESIDENTE. Prima d'invitare il Senato a pro· 
cedere alla votazione dei disegni di legge, testò 
approvati per alzata e seduta, debbo annunziare 
che per la seduta di domani vi sono pronti 
per la discussione 17 disegni di legge. Se il 
Senato desidera, come sembra, di prender le 
sue ferie mercoledì sei corrente, converrebbe 
di approvare domani questi disegni di legge, 
non solo per alzata e seduta, ma anche a scro­ 
ti nio segreto. Per conseguenza io propongo 
che la seduta pubblica di domani incominci 
alle ore 14 . 

Voci: Si, sì. 
PRESIDENTE. Così, discussi ed approvati questi 

17 disegni di legge, potremo nel giorno sue· 
cessivo esaminarne altri ed esaurire i nostri 
lavori; e.i io spero di avere il piacere d'augu­ 
rare le buone vacanze a tutti mercoledì sera. 

' .: a • . q I 
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Se non si fanno osservazioni così resta in­ 
teso. 

Vo~azione a scrutinio segreti:>. 

PRESIDENTE. Procederemo ora all'appello no­ 
minale per la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni .di legge oggi approvati per alzata e 
seduta e di due approvati ieri. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di fare 

l'appello nominale. 
TJ.VERNA, segretario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatorl; segretari, di pro­ 

cedere allo scrutinio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti). 

Ri11ultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di ~gge: ' 

Fabbricazione e vendita di vaccini, di virus, 
sieri, tossine e prodotti affini; 

Senatori votanti 81 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva, 

77 
4 

Esoneraziçne dalla impesta di ricchezza 
mobile delle spese di ufficio ùei ricevitori po­ 
stltli e telegrafici ; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

81 
76 
5 

Mudifkazioni all'ordinamento giudiziario; 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

li Senato approva. 

81 
76 
5 

Provvedimenti a favore del Sindacato ob­ 
bllgatorlo di assicurazione mutua contro gli 

infortuni del lavoro fra gli esercenti di miniere 
di zolfo della Sicilia; 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

81 
i • 76 

5 

Modificazione al disegno di legge riguar­ 
dante l'approvazione di nuove e maggiori asse­ 
gnazioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
e pesa del Ministero dei lavori po bblici per l'eser­ 
cizio finanziario 1903-904 ; 

• 
Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

81 
72 
9 

Transazione della li te tra il Ministero della. 
pubblica istruzione e gli eredi di Ottone Bausch ; 

Senatori votanti 81 
Favorevoli • • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

7! 
7 

Attivazione del nuovo catasto; 
Senatori votanti 81 

• 73 Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 
8 

Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva di mare della classe 1884: · 

Senatori votautì 
Favorevoli . 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Provvedimenti ìn favore dei danneggiati 
dal terremoto del 24 febbraio 1904 in alcuni 
comuni della provincia pi Aquila: . 

Senatori votanti 78 
Favorevoli . 72 
Contrari . 6 

li Senato approva. 

. ·, 
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- Ricostituzione in comune autonomo di Cap­ 
pelle distaccandolo dal comune di Montesilvano 
(Teramo): 

Senatori ~otanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

78 
68 
10 

Il Senato approva. 

ll!odifìcazione al ruolo organico del pers~· 
nale della Direzione generale del Fondo per 11 
culto: 

Votanti . • 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

74 
{38 

6 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 14: 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Disposizioni sui ruoli organici delle Ammi­ 

nistrazioni dello Stato (N. 5 bis). 
Costruzione dell'acquedotto pugliese e tu­ 

tela della sii vicollura nel bacino del Scie 
(N. 431\); 

Per lincremento della produzione dei ca- 
valli ( 121) j 

Appro>azione di eccedenze d'impegni per 
la somma- di L. 288,827 45 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa ùel Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1!)02-903, con­ 
cernenti spese facoltative ('N. 394); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 3, 777, 148 47, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del .Ministero delle poste 
e dei telegrafi per I' esercizio finanziario 1901- 
lf'O.?, concernenti spese facoltative (N. 420); 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 4,748,200 00 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ~Iinislero delle poste 
e dci telegrafi per l'esercizio finanziario 1002- 
POJ, concernenti spese facoltative (N. 430); 

Provvedimenti in favore della pesca e dei 
pescatori (N. 438); 

Stanziamento nel bilancio del Ministero 
delle finanze per l'esercizio 1004-905 delle 
somme occorrenti al pagamento delle pensioni 
al personale delle Manifatture dei tabacchi e 
variazioni relative al fine di equivalenti econo­ 
mie (N. 435); 

Modificazione dell'articolo 22 della legge 
comunale e provinciale, relativo ali' elettorato 
ed alla eleggibilità amministrativa (N. 3}2). 

Successione dei militari scomparsi in Africa 
(N. 417); 

Disposizioni riguardanti il personale subal­ 
terno idraulico e gli impiegati straordinari ad­ 
detti alle strade comunali obbligatorie (N. 434). 

Autorizzazione di vendita di stabili dema­ 
niali di compendio della ex-stazione ferroviaria 
di ~ilano Porta Nuova, alla Società anonima 
coopèrative suburbana fra gli agenti delle 
strade forra te sedente in Milano (N. 4 t7). 

Modificazioni al ruolo organico dell'ufficio 
di ispezrone e di v;gilanza sugli Istituti di cre­ 
dito e di previdenza (418); 

Navigazione di cabotaggio sulle coste ita­ 
liane (N. 4t1); 

Provvedimenti a favore dcli' industria agru­ 
maria (-120) ; 

Disposizioni per combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini ( 419); 

Modiflcasioni all'art. 2 della legge 8 lu­ 
glio 1!)03, n. 312, riguardante la costruzione 
delle strade comunali di accesso alle stazioni 
ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali 
ed ai porli, e l'ultimazione delle strade comu­ 
nali obbligatorie rimaste incompiute per effetto 
della legge 19 luglio 189!, n. 338 (N. 432); 

La seduta è sciolta (ore 18 e -30). 

Licenziato per la atampa Il 9 luglio 1904 (ore 17). 

F. Dli Lu!GI 
llirollore d•ll" Ulllcio del Re1oconll delle oedule pubbliche 
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